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Quei dentisti
popolari

che curano
chi ha bisogno
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In vicolo Bolognetti

Làbas, qui il dentista è popolare
cure gratis per 250 persone in un anno

Cinque studenti al
lavoro nel laboratorio
tre pomeriggi su sette
Crowdfunding per le
nuove attrezzature

Durante l'ultimo anno di universi-
nel 2019, cinque studenti del

corso di odontoiatria dell'Unibo
sono partiti insieme per l'Argenti-
na. Hanno viaggiato in autobus
per arrivare nelle favelàs. Si sono
accorti di come G fosse la sanità ad
andare nei luoghi del bisogno, e
non il contrario, e di conce nel loro
settore le operazioni per chi ne ne-
cessitava costassero meno, anche
grazie all'impegno dell'Università
pubblica di Buenos Aires.
Tornati in Italia e avendo preso

la laurea, prima di guardarsi intor-
no, hanno riaperto la valigia dì
quel viaggio. Si sono allacciati pro-
prio dalla finestra della facoltà
che stavano per lasciare, in via
San Vitale 59, e. hanno scorto il
grande cortile di Vicolo Bolognet-
ti, in cui aveva trovato spazio il mu-
nicipio sociale del Làbas. Lì pro-
prio da poco e con grande riscon-
tro era sorto il Laboratorio di Salu-
te Popolare(LSP): uno spazio dedi-
cato alle prestazioni sani tarie gra-
tuite per chi Fosse in condizioni
economiche di fragilità, dove c'e-
ra già un presidio medico-infer-
nrieristico e uno sportello psicolo-
gico. Ma mancava uno spazio in
cui prendersi Cura dei denti.

Così interagiscono con il Làbas,
proponendo il loro progetto. E rie-
scono, grazie a un grande passapa-
rola, nell'impresa, proprio un an-
no fa, a marzo 2022, aprendo nel
pieno centro di Bologna il primo
ambulatorio odontoiatrico no-pro-
fit.
Loro e le altre molte attiviste

di Alessandra Acini

della salute che da quel momento
in poi si sono aggiunte hanno per
lo più meno di trent'anni. Nella lo-
ro vita privata lavorano in clini-
che, ambulatori, studi o altri setto-
ri. Poi, tre pomeriggi a settimana
vengono qui, a curare chi non
può, o chi non può aspettare trop-
po. Le pareti sono rosse e blu, la re-
ception è calda e accogliente e

Ii] I camici
Sopra la squadra
di professionisti
che lavora al
Laboratorio di
Salute Popolare
di Làbas in
vicolo
Bolognetti. A
fianco uno dei
cinque dentisti
che si sono
formati all'Alma
Mater

quasi tutte le attrezzature sono
state donate da colleghi, spesso in
cambio di svuotamenti di studi e
traslochi fatti personalmente da
questi giovani dottori. In un anno
sono venute 250 persone: soprat-
tutto migranti senza residenza
per cui è più difficile avere acces-
so alle cure, persone senza dimo-
ra, ma anche molti cittadini italia-

ni che pur avendo un ISEE e quin-
di diritto alle prestazioni, devono
aspettare troppo, e così si rivolgo-
no a loro. La loro attività, dati e
non solo, è diventata un report.
Le operazioni che svolgono il lu-

nedì., il mercoledì e il venerdì, Gial-
le 11.00 alle 18.00, sono soprattut-
1 o di urgenza e volte a ridurre il do-
lore e a poter tornare a sorridere e
a mangiare: e quindi carie, devita-
lizzazioni, estrazioni e anche, per
moltissimi, protesi dentarie. Co-
ree quella della signora Ludmilla
scappata dalla guerra in Ucraina,
o anche di tanti ex detenuti, ora li-
beri, che hanno potuto solo con
difficoltà e tempo accedere ai tra-
dizionali percorsi di cura. Il loro
obiettivo, fornendo prestazioni
gratuite a chi ne ha bisogno, non è
solo abbattere le barriere sociali,
politiche ed economiche che pre-
cludono l'accesso al Servizio Sani-
tario Nazionale, rna anche ripensa-
re proprio lo "stato di salute e di
cura" del Sistema, partendo
dall'intersezione cori gli altri sevi-
zi. L'agenda del loro ambulatorio
popolare per ora segna tutto pie-
no fino a maggio.
Ma non basta. Ci sono tanti pa-

zienti che hanno bisogno di più at-
trezzature. E così ora per migliora-
re le diagnosi serve un radiografi-
co panoramico nuovo, che consen-
ta di fare indagini più di qualità.
Per questo, hanno lanciato mia
campagna di crowdfunding con-
sultabile sul loro sito (laboratorio-
saiutepopolare.it) e sui canali so-
cial del Laboratorio. Servono
11.500 giuro. E l'obiettivo è raggiun-
gerli entro i prossimi due mesi.
«Ogni piccolo aiuto sarebbe
portante»,. dice il giovanissimo
dottore Alessandro Fusconi. «Lo
scopo è colmare lacune, ma anche
portare le cure a un livello superio-
re. Finora siamo rimasti sorpresi
dalla gentilezza. Speriamo di tor-
narea farlo anche questa volta».
eIRIPRODUZ ONE «SERVATA
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